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«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
conoscere: 

1°) se i capi tecnici, capi reparto, ecc., 
che oltrepassano lo stipendio di legge, hanno 
l'obbligo delle assicurazioni e debbono essere 
considerati operai; 

2°) se, considerati operai agli effetti dei 
decreti sulle assicurazioni contro la invalidità 
e vecchiaia e contro la disoccupazione involon-
taria, debbonsi altresì considerare impiegati agli 
effetti delle leggi sull'impiego privato. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Corgini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere con quali cri-
teri è regolata la distribuzione dell'estratto di 
tabacco, poiché attualmente la provincia di Por-
to Maurizio ne è completamente sprovvista; e 
se non sia possibile procedere a maggiori asse-
gnazioni ai magazzini di privativa di Oneglia, 
Sanremo e Ventimiglia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Abbo >. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
se non intenda soprassedere al licenziamento 
degli avventizi portalettere rurali in attesa che 
le Commissioni provinciali per il Personale delle 
ricevitorie postali, telegrafiche e telefoniche, ab-
biano formulato le proposte di modificazioni al 
regolamento per il personale medesimo e ten-
denti a conciliare il buon diritto dei suddetti av-
ventizi — che nella maggior parte vantano ol-
tre sette anni di servizio — con quello degli* 
invalidi di guerra. (L'interrogante chiede la, ri-
sposta scritta). 

« Baglioni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre- ? 
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
delle poste e dei telegrafi, per conoscere se non 
ritengano sia ormai tempo di addivenire alla 
assimilazione del personale postelegrafonico del-
la Venezia Giulia e Tridentina con quello del 
Regno. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Baglioni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro, e dell'industria e commercio, 
per conoscere le ragioni per cui si mantiene 
per le Borse il regime eccezionale del divieto 
delle contrattazioni a termine: divieto che in-
tralcia il regolare andamento degli affari e fa-

vorisce proprio quelle speculazioni che si vole-
vano evitare. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta}. 

«Olivetti». 
« 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'istruzione pubblica, e della giustizia 
e degli affari di culto, per conoscere le ragioni 
per cui non si sono ancora esaudite le sacro-
sante richieste per la tutela del titolo di inge-
gnere, dando luogo con le esitazioni ed i tenta-
tivi del Governo di sottrarsi ad un evidente 
dovere, ad agitazioni che vanno assumendo ca-
rattere di gravità a nuovo scapito certo deEa 
autorità dello Stato. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Devecchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia% ancora 
vigente nelle nuove Provincie la disposizione, 
del cessato regime autorizzante l'autorità locale 
di finanza ad abbonare ai contribuenti in tutto 
o in parte l'imposta fondiaria o ad effettuarne 
il rimborso in caso di avvenuta riscossione, 
quando particolari avversità abbiano notevol-
mente danneggiato i raccolti agricoli; per es-
sere informato in caso negativo in forza di 
quale precetto l'accennata disposizione sia stata 
revocata, ed in contraria ipotesi per conoscere 
il motivo per cui finora non siano state tenute 
presenti, in conformità alle richieste di molte 
Amministrazioni locali, le eccezionali conseguen-
ze della siccità, che l'anno decorso devastò nel 
Goriziano la maggior parte dei prodotti dell'an-
nata. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosaittini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere le ragioni per le quali, mentre al 
personale (legli Economati dei benefici vacanti, 
con decreto-legge 26 febbraio 1920, n. 235, si 
sono applicate le nuove tabelle degli stipendi 
fissate dall'articolo 6 del decreto luogotenen-
ziale 19 giugno 1919, n. 973, a quello degli Ar-
chivi notarili non è sitato fatto ancora il me-
desimo trattamento, pur essendo contemplato-
dallo stesso articolo 6 e ciò con gravissimo danno 
di tale trascurata e benemerita classe di im-
piegati. (1/ interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Persico ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali provvedi-
menti intenda di prendere, allo scopo di assicu-
rare ai comuni i mezzi per far fronte alle spese 


